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Serie CRI posticipi del Girone B

Domizzi e il vizietto del gol
«E se tirassi pure i rigori...»
1Inzaghi a Venezia ha un goleador in più. Il leader della difesa migliore

della Serie B è tornato a segnare: «Ma ne ho sempre fatti tanti»

Due giocatori del Teramo
minacciati con una pistola PANCHINE

● Il Gavorrano esonera Bonuccelli:
al suo posto uno tra Firicano (ex
Carrarese) e Malotti (ex Prato). Salta
per ragioni economiche l’arrivo di
Dellas alla Reggiana; tornano in pista
quindi Pillon, Marcolini e Sottili.

LA SITUAZIONE Così dopo 7 turni:
GIRONE A Livorno* p. 16; Viterbese
e Siena 15; Pisa e Olbia 14; Piacenza
13; Carrarese 12; Lucchese 10;
Pistoiese*, Monza, Arezzo e
Arzachena 9; Cuneo 8; Pro
Piacenza*, Giana* e Prato* 5;
Alessandria* 4; Pontedera 2;
Gavorrano* 0. (* una in meno).
Domani, ore 14.30 Gavorrano-
Arzachena; domenica, ore 14.30
Alessandria-Prato, Lucchese-Pisa e
Viterbese-Monza; ore 16.30 Giana-
Pistoiese, Olbia-Siena, Pontedera-
Piacenza e Pro Piacenza-Cuneo; ore
20.30 Livorno-Arezzo; riposa
Carrarese.
GIRONE B Bassano p. 16; Renate* ,
Pordenone e Samb 15; Vicenza* 14;
Padova* 13; Fermana e Mestre 11;
AlbinoLeffe 10; Ravenna e Feralpi
Salò 9; Südtirol 8; Teramo* e
Triestina* 6; Reggiana* e Gubbio 5;
Santarcangelo 4; Fano* 3; Modena 0.
(*una in meno). Domenica, ore
14.30 Bassano-Teramo, Fano-Renate,
Modena-AlbinoLeffe e Pordenone-
Ravenna; ore 18.30 Feralpi Salò-
Mestre, Padova-Südtirol e Samb-
Santarcangelo; lunedì, ore 18.30
Reggiana-Vicenza; ore 20.30
Triestina-Fermana; riposa Gubbio.
GIRONE C Catania e Lecce p. 16;
Monopoli 14; Siracusa 13; Trapani* e
Francavilla 11; Catanzaro*, Bisceglie*,

Matera 10; Reggina 9; Juve Stabia* 8;
Rende*, Akragas 7; Sicula Leonzio**,
Fidelis Andria*, Paganese, Cosenza 5;
Casertana* 4; Racing Fondi 2. (**due in
meno; *una in meno). Domani, ore 14.30
Akragas-Bisceglie; ore 16.30 Francavilla-
Sicula Leonzio, Juve Stabia-Lecce e
Matera-Racing Fondi; ore 18.30 Fidelis
Andria-Paganese e Trapani-Reggina; ore
20.30 Rende-Catanzaro; domenica, ore
14.30 Monopoli-Siracusa; riposa Catania.

L’ANTICIPO Si gioca stasera alle 20.45
Cosenza-Casertana, anticipo girone C.
COSENZA (3-5-2) 1 Perina; 5 Idda, 31
Dermaku, 3 Pinna; 2 Corsi, 21 Bruccini,
26 Loviso, 23 Calamai, 30 D’Orazio;
9 Mendicino, 16 Baclet. (22 Saracco,
15 Boniotti, 13 Pasqualoni, 29 Pascali, 6
Palmiero, 7 Mungo, 24 Liguori, 11 Statella,
10 Caccavallo, 25 Tutino). All. Braglia.
CASERTANA (4-3-1-2) 1 Benassi;
28 Galli, 18 Rainone, 25 Polak, 4 Ferrara;
20 Carriero, 8 Rajcic, 24 De Rose;
27 Turchetta; 21 Alfageme, 9 Padovan.
(22 Cardelli, 2 Finizio, 5 Lorenzini, 17
Visconti, 6 Forte, 7 De Marco, 14 Cigliano,
15 Santoro, 23 Colli, 19 Tripicchio,
10 Marotta). All. D’Angelo.
ARBITRO Volpi di Arezzo (Affatato-
M. Rossi).

IL GIUDICE Due giornate a Bizzotto
(Bassano); una a Bianchi (Vicenza),
Nicco (Alessandria), Aiana (Arzachena).
Allenatori: 2 giornate a Stellini
(Alessandria); una a Moriero (Samb).
Dirigenti: inibito fino al 31 ottobre
Stambazzi (Santarcangelo). Corretto un
errore: Benedetti (Catanzaro) fermato
per una giornata e non per due.

VIBONESE Respinto il ricorso al Tar del
Lazio perché il danno prospettato
«appare recessivo rispetto all’interesse
della Federazione e della Lega Pro
all’ordinato svolgimento di due
campionati, ormai iniziati».

IlGavorranocaccia
iltecnicoBonuccelli
Reggiana, Dellas no

Maurizio Domizzi, 36 anni, a terra, fa festa con Bentivoglio LAPRESSE

Marco Guidi

C’ è stato un tempo in cui
Maurizio Domizzi era
uomo da fantacalcio.

Trovatelo voi un difensore ca-
pace di realizzare 8 reti in un
campionato di Serie A. Dieci
stagioni dopo, il lupo ha perso
il pelo, ma non il vizio. Sabato
scorso, in casa della Ternana,
una sua zuccata all’ultimo re-
spiro ha regalato tre punti d’oro
al Venezia d’Inzaghi. E non an-
date a raccontargli che il suo
gol è frutto del caso. «Ne ho fat-
ti 36 in carriera: se mi lasci sal-
tare da solo in area...».

Difensore goleador. Batteva an-
che punizioni e rigori…
«Un po’ come Mihajlovic e Ma-
terazzi, che sono mancini come
me. Con le punizioni però ho
smesso e Inzaghi i rigori non
me li fa calciare».

In compenso, a 37 anni Pippo
l’ha resa il leader della difesa
meno battuta della Serie B.
«È presto per fare considerazio-
ni, ma è indubbio che abbiamo
mantenuto la stessa organizza-
zione della scorsa stagione. Di-
fendiamo bene di squadra e
dietro abbiamo uomini più che
affidabili per la categoria».

Che effetto le fa essere allenato
da quello che un tempo era un
suo avversario?
«È la prima volta che mi capita
ed è un po’ strano. Inzaghi era
sicuramente più fastidioso in
campo che da tecnico. Da attac-
cante ti faceva penare».

La scorsa giornata ha segnato

anche Lucarelli del Parma, men-
tre in settimana Gilardino è
sbarcato allo Spezia. Voi vec-
chietti non mollate.
«Siamo rimasti in pochi (ride
ndr). Credo sia tutta una que-
stione di stimoli: quando sei
giovane vai avanti per inerzia e
il fisico ti aiuta, a 37 anni devi
lavorare tanto sulla mente. Non

36
● i gol segnati da Domizzi in

carriera: 20 in Serie A, 6 in B,
4 in Lega Pro, 4 in Coppa Italia,

uno in Europa League
e uno in Supercoppa Lega Pro

SITUAZIONE

● Programma con gli arbitri e
la classifica dopo 7 turni.
Domani, ore 18 Salernitana-
Ascoli: Pillitteri di Palermo; ore
20.30 Cesena-Spezia: Marini di
Roma; domenica, ore 12.30
Pescara-Cittadella: Ghersini di
Genova; ore 15 Bari-Avellino:
Aureliano di Bologna,
Cremonese-Ternana: Illuzzi di
Molfetta, Empoli-Foggia:
Abbattista di Molfetta, Entella-
Brescia: Balice di Termoli,
Palermo-Parma: Sacchi di
Macerata, Perugia-Pro Vercelli:
Saia di Palermo, Venezia-Carpi:
Nasca di Bari; ore 20.30
Novara-Frosinone: Pezzuto di
Lecce. Classifica Frosinone p.
14; Perugia, Palermo e Avellino
13; Empoli e Carpi 11; Pescara,
Cittadella, Venezia, Brescia,
Parma e Spezia 10; Cremonese,
Bari ed Entella 9; Salernitana 8;
Ascoli, Novara e Foggia 7;
Ternana 6; Pro Vercelli 5;
Cesena 4.

ASSEMBLEA DI LEGA È stata
convocata per venerdì 13
l’Assemblea straordinaria della
Lega B, chiamata ad analizzare
e approvare le proposte di
modifica dello Statuto.

L’INCONTRO Ieri in Lega, alla
presenza del commissario
Balata e del d.g. Bedin, il
presidente dell’Osservatorio
sulle manifestazioni sportive,
Daniela Stradiotto, ha spiegato
agli addetti alla sicurezza e ai
responsabili ticketing delle
società di B i punti principali del
nuovo Protocollo d’intesa che
disciplina il modello di gestione
e fruizione degli stadi.

Domani in campo
aSalernoeCesena
Domenica 9 gare

tutti se la sentono».

Mai pensato al ritiro?
«Devo essere sincero, ero sul
punto di appendere le scarpe al
chiodo lo scorso anno. Ma non
è facile dire basta, dopo 20 sta-
gioni da professionista. Ti chie-
di: “Che farò dopo?” Così, fin-
ché mi sento in grado di gioca-
re, vado avanti».

E lo fa bene. È stato uno dei pro-
tagonisti della promozione, ora
cosa chiede al suo Venezia?
«Di fare un campionato tran-
quillo. Siamo al primo anno di
B, abbiamo in rosa tanti gioca-
tori nuovi nella categoria. Stia-
mo andando bene, ma la classi-
fica è corta e i conti si faranno
solo da marzo in poi. A diffe-
renza della Serie A, in B gli
equilibri sono molto meno mar-
cati, anche perché si gioca di
più e le big hanno più cali».

Su chi punta per la promozione
in Serie A?
«Frosinone su tutte. Poi Empoli
e Palermo».

Ogni anno in B c’è però una sor-
presa.
«Occhio all’Avellino».

Domenica c’è Venezia-Carpi.
«Partita dura, il Carpi è una
squadra abituata a questo cam-
pionato. Non sarà tra le favori-
te, ma ogni anno arriva in zona
playoff».

Torniamo al Domizzi goleador.
L’ultima rete in B l’aveva segnata
col Napoli oltre 10 anni fa. Come
è cambiata la categoria?
«Inutile negarlo: il livello è sce-
so in tutto il calcio italiano. Pe-
rò ci sono le eccezioni. Per dire,
l’anno scorso in Serie C c’erava-
mo noi e il Parma».

In A il «suo» Napoli è in testa da
solo.
«Da quando c’è Sarri ha sempre
giocato un gran calcio, ora fi-
nalmente ha imparato a vincere
anche le partite sporche. Può
essere l’anno buono».

Napoli campione d’Italia, ok. Ma
quanti gol farà lei quest’anno?
«Minimo 4».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I DIFENSORI ITALIANI
CON PIÙ RETI SEGNATE

● GIACINTO FACCHETTI
Ha segnato 78 reti nella sua
carriera, di cui 59 in Serie A

● ANTONIO CABRINI
È il secondo difensore italiano
goleador con 67 gol segnati

● CHRISTIAN PANUCCI
Ha segnato 61 reti tra Italia,
estero e maglia azzurra

● MARCO MATERAZZI
Sono 60 complessivamente
i gol segnati, di cui 35 in A

TERAMO (3-5-2) Calore 6; Caidi 6,
Speranza 6,5, Altobelli 6; Ventola 6,
Varas 6 (dal 36’ s.t. Paolucci s.v.), De
Grazia 6, Ilari 6 (dal 36’ s.t. Amadio s.v.),
Pietrantonio 5 (dal 36’ s.t. Sales s.v.);
Soumarè 6,5 (dal 16’ s.t. Barbuti 6),
Foggia 5,5 (dal 24’ s.t. Bacio Terracino
5,5). (Lewandowski, Milillo, Graziano,
Diallo, Faggioli, Mancini, Fratangelo).
All. Asta 6.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6 (dal
5’ s.t. Livieri 6,5); Vitofrancesco 6 (dal
33’ s.t. Martin s.v.) Alcibiade 5,5,
Emerson 6, Parodi 5,5; Magnino 6,
Capodaglio 6,5 (dal 23’ s.t. Dettori 6),
Staiti 5,5; Voltan 5,5 (dal 33’ s.t. M.
Marchi s.v.); Guerra 6,5, Jawo 6 (dal 23’
s.t. Luche 6). (Turano, Ranellucci, P.
Marchi, Gamarra, Boldini, Marchetti).
All. Serena 6.
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 5,5.
NOTE paganti 1.165, abbonati 419,
incasso n.c. Ammoniti Varas, Ventola,
Staiti e Alcibiade. Angoli 5-5.

● TERAMO Avanti a piccoli passi.
Teramo e Feralpi Salò non si fanno male
e ne scaturisce uno 0-0 senza emozioni.
Prima della gara si è scoperto un
singolare episodio accaduto alla vigilia.
Il portiere del Teramo Tomasch Calore e
il terzino Manfredo Pietrantonio sono
stati minacciati con una pistola
scacciacani da un vicino di casa. Il
motivo? Il troppo rumore che nel
pomeriggio di mercoledì sarebbe
arrivato dall’abitazione dei due giocatori,
in un condominio alle porte della città.
Secondo la ricostruzione, un uomo di 36
anni sarebbe uscito sul pianerottolo
chiedendo spiegazioni a Calore e
Pietrantonio di quei rumori che forse
già in altre occasioni avrebbero

TERAMO 0
GUBBIO 0

disturbato il sonno del figlio piccolo.
Sarebbero volati insulti e parole grosse,
fino a quando il 36enne è rientrato nel
suo appartamento per prendere una
pistola con la quale incutere timore ai
due giovani. I carabinieri, chiamati da
alcuni condomini, hanno poi accertato
che si trattava di una scacciacani, a cui
era stato tolto il tappo rosso ed era
simile a un’arma di piccolo calibro. Per il
36enne è scattata la denuncia a piede
libero per minaccia aggravata.

POCHE EMOZIONI In campo è stata
una partita speciale per Asta contro il
club che ha allenato fino a febbraio,
quando è stato esonerato proprio in
favore di Michele Serena. Teramo e
Feralpi Salò si sono affrontate con
moduli nuovi. Le uniche occasioni degne
di nota sono arrivate nel primo tempo,
quando Caidi ha sfiorato l’autorete
deviando sul palo un cross, e nella
ripresa, con Soumarè che ha impegnato
dalla distanza Livieri, subentrato poco
prima a Caglioni, costretto ad andare
all’ ospedale per dolori addominali e
nausea. Caglioni è stato poi dimesso ed
è tornato in aereo con i compagni.

Gaetano Lombardino

Tomasch Calore, 20 anni LAPRESSE

Serie BRL’intervista

Pordenone, niente vetta
Col Gubbio si salva al 90’

MARCATORI Marchi (G) al 6’,
Ciurria (P) all’8’, Casiraghi (G) al 22’
p.t.; Magnaghi (P) al 45’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6;
Pellegrini 5 (dal 1’ s.t. Formiconi 5,5),
Stefani 5, Parodi 5, Nunzella 6;
Misuraca 5.5 (dal 13’ s.t. Magnaghi
6), Burrai 6, Buratto 6 (dal 13’ s.t.
Danza 6); Ciurria 6 (dal 31’ s.t.
Berrettoni 6), Martignago 6 (dal 32’
p.t. Maza 5.5); Gerardi 7.
(Meneghetti, De Agostini, Silvestro,
Lulli, Raffini, Bassoli). All. Colucci 5.5.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6; Kalombo 6,
Piccinni 6,5, Dierna 6, Lo Porto 6; De
Silvestro 6 (dal 23’ s.t. Libertazzi 6),
Ricci 6.5, Giacomarro 6 (dal 29’
Sampietro 6), Paolelli 6 (dal 10’ s.t.
Ciccone 6); Casiraghi 6.5 (dal 1’ s.t.
Cazzola 6), Marchi 7. (Costa, Conti,
Jallow, Bergamini, Burzigotti,
Fumanti, Manari). All. Pagliari 6.5.
ARBITRO Provesi di Treviglio 6.
NOTE paganti 840, abbonati 560,
incasso di 10.500 euro. Ammoniti
Paolelli, Giacomarro, Volpe e Burrai.
Angoli 5-3.

● PORDENONE Dino Pagliari ha
reinventato il Gubbio. Non sarà forse
la squadra brillante dell’anno scorso,
ma quanto corre. E il Pordenone ha
sofferto come mai gli era successo
quest’anno, perdendo la possibilità di
tornare in testa. In un match di boxe
il braccio alzato dall’arbitro sarebbe
stato quello degli umbri, senza tante
discussioni. Invece è arrivato il gol
sporco e pesante di Magnaghi, alla
prima gioia con il Pordenone. L’ex
Taranto ha salvato Colucci dalla
prima sconfitta dell’anno, ma non ha
smussato i meriti di Pagliari. Troppe

PORDENONE 2
GUBBIO 2

dormite non autorizzate della difesa
pordenonese. Il gol dell’1-0 di Marchi (32
anni con la voglia di un esordiente) è
arrivato da una percussione bucata dai
due centrali neroverdi; in occasione del
2-0 di Casiraghi ha coperto in ritardo
Stefani. Nel mezzo il lancio cieco di
Burrai e il gol in incursione di Ciurria.
Dopo il gol di Magnaghi l’occasione del
3-2 umbro sprecata da Kalombo.

PASSO INDIETRO Il Pordenone ha
pagato la rotazione e una rosa che si
supponeva lunga, ma che al momento
non garantisce un impegno uniforme se
le gare diventano tante e ravvicinate. Il
Gubbio è rinato: il pressing di Pagliari è
ad alta tensione e le individualità
finalmente vengono fuori. Ovazione del
Bottecchia per il rientro di Berrettoni.
Mancava da maggio per un grave
infortunio al ginocchio destro. Con il suo
dieci a posto, il Pordenone è più ricco.
«La mia squadra – ha detto Pagliari – ha
fatto un lavoro enorme». Critico Colucci:
«Forse abbiamo chiesto troppo ai
ragazzi negli ultimi giorni. Berrettoni, su
una gamba sola e in 10’ ha fatto più di
tutti gli altri».

Marco Agrusti

Patrick Ciurria, 22 anni LAPRESSE


